
 
 

 _______________________________________________  
 

AZIENDA USL ROMA 6 
Borgo Garibaldi 12 – 00041 Albano Laziale (RM) 

Tel. 06 93271 – Fax. 06 93273866 
PI 04737811002 

 
 

 
         

 
 

ASL ROMA 6 
DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE 

E DIPENDENZE PATOLOGICHE 
Via Gallerie di Sotto, 6  –  00041  Albano Laziale 

Tel. 0693273112 / Fax 0693273129 
Email: salute.mentale@aslroma6.it 

Direttore Dott. Eduardo Ferri 
 

26 Marzo 2020 
 

2^ Edizione speciale “Emergenza Covid-19” 
 
 

 
DISTURBI PSICHICI CORRELATI AL COVID-19 

 
Pubblichiamo un’altra edizione speciale di “Newsletter” dedicata alle problematiche poste dal 
Covid-19 legate all’attività del Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche. 
Riportiamo, a pag. 3, la nota della Regione Lazio del 24/03/2020 che sollecita a mettere in 
campo “misure per rispondere alle molte manifestazioni di disagio” di persone che presentano 
grave disabilità intellettiva, disturbi dello spettro autistico e problematiche psichiatriche e 
comportamentali ad elevata necessità di supporto, aggravate dalla situazione attuale e 
“scarsamente gestibili nell’esclusivo spazio del domicilio in una condizione di restrizione 
assoluta dei movimenti”. 
Tutti i nostri Servizi, per adulti e per minori, si stanno adoperando, di questo periodo, per dare 
supporto sanitario ed educativo con tutti i mezzi disponibili (soprattutto per via telefonica e, in 
alcuni casi, via web). 
La nota della Regione dà ai nostri pazienti la possibilità di uscire dall’ambito domestico quando 
la situazione si rende particolarmente problematica, inteso come intervento terapeutico-
riabilitativo. 
E’ stata predisposta, per questo, una specifica certificazione che giustifichi tale condizione per 
motivi di salute per cui tutti i Servizi possono informare le famiglie per rilasciare tale 
documentazione di cui alleghiamo i facsimile sia per i minori che per gli adulti, accompagnata 
dalla prevista autocertificazione. 
Vorrei porre, poi, all’attenzione di tutti le riflessioni della Dott.ssa Battista su alcuni casi che 
sono venuti alla nostra attenzione nel SPDC, nei giorni scorsi, collegati alle problematiche del 
Covid-19. 
Infine, pubblichiamo un lavoro di qualche anno fa, ripreso dal “Journal of Psychosocial Nursing 
• Vol. 48, No. 3, 2010” sull’impatto che alcuni eventi geologici o metereologici hanno sulla 
salute mentale della popolazione generale: ben poco è noto sull’impatto da parte di un altro 
grande evento, quale una pandemia, quella che stiamo purtroppo vivendo in questo periodo. 
 

Eduardo Ferri 
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Il Aggiornamento attività infermieristiche dedicate all'Emergenza Covid 19. 
 
In questi giorni di emergenza Covid 19, la P.O. Gestione del Personale Servizio 
Infermieristico DSM/DP ha centralizzato e  provveduto alla equa ripartizione  tra le 28 unità 
operative afferenti il DSM/DP, dei dispositivi di protezione individuale designati. Dal 18 
marzo ad oggi sono state consegnate  n. 1000 maschere antibatteriche e  n. 650 
maschere chirurgiche, le stesse vengono quotidianamente rifornite come disponibili dal 
magazzino.  E' stata predisposta l'installazione dei dispenser a muro per Amuchina negli 
atri dei servizi a maggiore affluenza quali i Servizi per le Dipendenze.  Dall'inizio 
dell'emergenza è stato designato un infermiere presso la Casa Circondariale di Velletri per 
"il triage prevenzione Covid 19" dei nuovi giunti  e dal 24 marzo tale servizio è stato 
ampliato con triage infermieristico nella tecnostruttura per il turno pomeridiano, anche per i 
detenuti destinati all'Articolazione Tutela della Salute Mentale in Carcere. 
 

Laura Bianchi 
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Una risposta alle criticità vissute dai nostri ragazzi speciali 
 
In questi giorni sono numerose le richieste di aiuto che giungono ai nostri operatori dalle 
famiglie di pazienti con importante compromissione del neurosviluppo (disturbi gravi dello 
spettro autistico, gravi disabilità intellettive), per le difficoltà di contenimento in una 
situazione che perdura da giorni, in cui la mancanza di supporti socio assistenziali e 
l’alterazione della routine quotidiana determinano un aggravamento delle problematiche 
comportamentali, con rischio di peggioramento del quadro clinico. 
Tutti i servizi TSMREE stanno svolgendo supporto sanitario ed educativo, soprattutto alle 
condizioni più gravi, per lo più da remoto o tramite colloqui telefonici, limitando 
all’indispensabile i contatti a tutela dell’intera comunità. Si sta anche cercando di creare 
altri sistemi di connessione video che consentano di proseguire programmi terapeutici 
mediati dai genitori, utilizzando magari piattaforme predisposte. Molte delle famiglie 
contattate però, consapevoli della situazione e del perdurare delle azioni di distanziamento 
sociale, al momento fanno ripetutamente richiesta di aiuto poter far uscire i propri ragazzi 
per almeno un’oretta al giorno.  
Il 24/3/2020 la Regione Lazio ha chiarito finalmente che, per i nostri pazienti, la possibilità 
di uscire dall’ambito domestico assume un significato terapeutico. È stata quindi 
predisposta una specifica certificazione che giustifichi tale condizione per motivi di salute e 
in questi giorni si sta provvedendo ad informare le famiglie e a rilasciare tale 
documentazione che andrà ad accompagnare le previste autodichiarazioni.  
 

Diana Di Pietro 
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GLI STRANI CASI DEL DELIRIOVIRUS 
 

Riflessioni su alcuni ricoveri effettuati nel SPDC dell’Ospedale dei Castelli  
in tempo di Coronavirus 

 
In queste ultime settimane ci siamo trovati a dover affrontare diversi pazienti con una 
sindrome psichiatrica inedita. Con molta sorpresa, alcune persone che non avevano mai 
avuto problemi di natura psichiatrica, presentavano ideazione delirante con una 
elevatissima quota d’angoscia e con un’assoluta mancanza di capacità di giudizio e di 
permeabilità alla critica. In alcuni casi a questo profilo psicopatologico si è anche aggiunto 
dissociazione ideica, con bizzarrie comportamentali, fino a un vero e proprio stato 
confusionale, con agitazione psicomotoria.  
La peculiarità di questa nuova sindrome psichiatrica consiste nel fatto che il pensiero di 
questi pazienti rimane quasi costantemente polarizzato sulla paura della diffusione del 
Coronavirus. In alcuni casi i pazienti ritenevano, con grande angoscia, di essere stati 
contagiati, e di essere fonte di contagio dei loro cari. A nulla valevano le rassicurazioni 
davanti all’evidenza clinica che questo contagio non li aveva riguardati.  
Interrogati i loro familiari, questi rilevavano che nella maggior parte dei casi, tali sintomi 
erano insorti in modo improvviso e repentino, nel giro di pochissimi giorni, raggiungendo 
un’entità così importante, da richiedere il ricovero psichiatrico. 
Gli aspetti che più ci hanno colpito di questa nuova sindrome psichiatrica sono diversi. In 
primo luogo i pazienti che abbiamo visto, al momento tre, sono persone che non avevano 
mai avuto problemi psichiatrici, ne’ avevano manifestato delle fragilità orientate verso 
questo tipo di psicopatologia. Si tratta invece di persone ben inserite nel contesto sociale 
lavorativo e, con una buona rete familiare e sociale. Un altro aspetto inconsueto è la 
rapida insorgenza di queste ideazione delirante, che nei casi esaminati, non era da 
ricondurre né all’assunzione di sostanze stupefacenti né all’abuso di alcol. 
Abbiamo parlato a lungo con questi pazienti e loro ci hanno descritto questo loro delirio in 
modo molto particolareggiato e dettagliato. Apparentemente questo delirio è andato 
insorgendo dopo una condotta di accentuatissima prudenza e cautela nei confronti del 
contagio. Lo descrivono come se, ad un certo punto del loro organizzarsi rispetto 
l’epidemia e l’attuale emergenza sanitaria, qualcosa si sia “sganciato” dalla realtà 

prendendo una via che 
li ha sovrastati, 
soprattutto da un 
punto di vista emotivo, 
con la sensazione di 
aver perso il controllo 
sulla possibilità di 
limitare il contagio. In 
alcuni casi il delirio ha 
assunto una 
proporzione altamente 
pervasiva, con 

condotte 
anticonservative (Un 
paziente, ritenendo di 
essere il famoso 
paziente zero, 
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chiedeva di poter essere soppresso allo scopo di salvare il resto del mondo). 
Al momento non sappiamo cosa ci può essere alla base di un esordio così grave di 
sintomi psichiatrici. Possiamo soltanto fare delle ipotesi. Quello che è di certo evidente in 
questo momento storico dell’intero pianeta, è la realtà di una possibile esposizione a un 
nemico invisibile e istantaneo. Questa paura si discosta dal timori di contrarre, di esempio, 
una patologia cronica un tumore, soprattutto per il fattore tempo. Alla base dell’angoscia di 
un pensiero di questo tipo è ipotizzabile la paura di non avere il tempo di gestire una 
situazione patologica così repentina, il tempo di salutare i propri cari, il tempo di 
riorganizzarsi la propria vita. Anche l’impatto emotivo, nostro avviso ha una grande 
importanza. L’idea, infatti, che questo nemico invisibile risieda in un abbraccio, in una 
stretta di mano, in un contatto fisico, è altamente conflittuale con il sentimento degli affetti 
che ognuno di noi prova per i propri cari. Ciò è ben diverso dal temere altre  
 

 
 
pericolosità, quali ad esempio l’inquinamento atmosferico, sostanze tossiche, incidenti 
stradali, ecc.  
Non ultimo, a nostro avviso, il martellamento mediatico sui social e sulle fonti di 
informazioni, che attualmente appaiono praticamente monotematiche, potrebbe avere un 
ruolo importante, soprattutto nel caso in cui vengono fornite informazioni contraddittorie e 
conflittuali in merito alla gestione dell’epidemia. L’idea di non avere una via univoca e certa 
da seguire, rinforza il senso di perdita di controllo, con conseguenze quali estrema 
preoccupazione, insonnia ed ansia. 
Noi non sappiamo come evolverà questa situazione infettiva dell’intero pianeta, per cui 
spesso non sappiamo neanche che cosa rispondere nostri pazienti. Ma, certo, queste 
nuove evidenze psicopatologiche ci incuriosiscono moltissimo e sono per noi una fonte di 
studio e di approfondimento per conoscere meglio l’aspetto umano di tante situazioni che 
si verificano e che ci coinvolgono quotidianamente. 
 
 

Claudia Battista 
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IMPATTO DI UN EVENTO PANDEMICO SUI PAZIENTI PSICHIATRICI 
Journal of Psychosocial Nursing • Vol. 48, No. 3, 2010 

 
Nella letteratura scientifica c’è un’ampia disponibilità di dati sull’impatto che alcuni eventi 
geologici o metereologici hanno sulla salute mentale della popolazione generale, ma ben 
poco è noto sull’impatto da parte di un altro grande evento, quale una pandemia. 
In particolare, poi, poca attenzione viene posta ai bisogni e all’esperienza di individui 
vulnerabili, quali i pazienti psichiatrici.  
 
In questo lavoro che riportiamo di seguito dal “Journal of psychosocial Nursing” del 
2010, è presentato uno studio sull’epidemia di influenza suina del 2009 in Nuova Zelanda 
e sulla risposta dei 25 pazienti di un centro residenziale Psichiatrico, con diversa diagnosi 
(schizofrenici, bipolari, depressi, ansiosi). Anche in quel caso ci si è dovuto confrontare 
con la necessità dell’isolamento e del cambiamento di alcune significative abitudini. 
Una delle maggiori difficoltà riscontrate nel contesto Psichiatrico è risultata la divulgazione 
delle informazioni. Molte di queste, infatti, giungendo dai media, non risultavano 
prontamente accessibili ai pazienti, molti dei quali avevano uno scarso livello scolastico. 
Gli operatori sanitari hanno dovuto semplificare le informazioni con poster, esempi pratici, 
simulazioni, ecc. in merito ad esempio alle tecniche per lavarsi le mani, come vestirsi 
adeguatamente, bere sufficientemente, ecc.  
I sanitari sottolineano l’importanza del “parlarne”. Ciò implica qualcosa di più dei semplici 
interventi educazionali. I pazienti devono poter sentire che possono raccontare come si 
sentono, cosa provano, che sintomi fisici hanno, in modo che questo venga considerato 
dagli operatori una risposta positiva piuttosto che un atteggiamento lamentoso e intrusivo. 
Una comunicazione efficace è in grado di identificare precocemente i segni di stress e di 
ansia nei pazienti, nei quali è frequente rilevare un diffuso senso di perdita di controllo sul 
contesto. Il senso della perdita del controllo veniva descritto dai pazienti come aumento 
della loro vulnerabilità, con un forte correlato ansioso. 
Le reazioni emotive dei pazienti dei confronti dell’isolamento, reso necessario per ridurre il 
contagio dell’epidemia, avevano invece una gamma più ampia di risposta. Le reazioni 
evidenziate andavano da atteggiamenti orientati alla passività, alla chiusura e l’isolamento 
comunicativo, fino, all’opposto, ad iperattività motoria, irrequietezza, agitazione. 
Gli Autori sottolineano la necessità di ulteriori approfondimenti in merito all’impatto che una 
estesa epidemia può avere su individui vulnerabili come pazienti psichiatrici. Tali 
informazioni sono di vitale importanza per poter coinvolgere i pazienti nella gestione e 
nella pianificazione degli interventi necessari in caso di pandemia, evitando interventi 
inutili, o addirittura controproducenti. 
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I contributi per la “Newsletter” vanno inviati a: 
 

 
 
 

 
 
 

ASL ROMA 6 
DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE 

E DIPENDENZE PATOLOGICHE 
Via Gallerie di Sotto, 6  –  00041  Albano Laziale 

Tel. 0693273112 / Fax 0693273129 
 

salute.mentale@aslroma6.it 
 
 

Hanno collaborato: 
 
 
Dott.ssa Laura Bianchi 
Dott.ssa Diana Di Pietro 
Dott.ssa Claudia Battista 
Dott.ssa Loredana Capitani 
 
 
 
 

Redazione:  Eduardo Ferri, Mauro Ciarla, Loredana Capitani. 
 

Impaginazione: Asia Sabatini 


